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GESTIONE DEL SUOLO

 lavorazione profonda (> 15 cm): sempre sconsigliabile

 lavorazione superficiale (< 15 cm): ha effetti positivi (ad es. eliminazione della flora

infestante, limitando la competizione idrica) ed effetti negativi (ad es. rischi di

ruscellamento, danni alla struttura del terreno);

 inerbimento: ha effetti positivi (limitazione di erosione e smottamenti, minor

costipamento terreno e miglior struttura, bassi costi poiché solo intervento di

trinciatura) e negativi (riduzione risorse idriche disponibili);

 diserbo: ha effetti positivi (diminuzione competizione idrica) e negativi (tossicità,

accumuli, richio erosione)

ogni scelta deve basarsi sulla natura, struttura e giacitura del suolo agrario;

la gestione del suolo ha diretto effetto sulla stabilità e sulla capacità di immagazzinamento 

di risorse idriche e nutritive.

TIPI DI GESTIONE DEL SUOLO



obiettivo è il reintegro dei nutrienti asportati dalle piante di ulivo e della 

eventuale vegetazione erbacea presente.

FERTILIZZAZIONE

 in terreni lavorati, al momento della lavorazione autunnale;

 in terreni inerbiti, in copertura in autunno, al fine di facilitare la penetrazione con le piogge;

 in terreni sciolti, meglio frazionare in 2 o 3 dosi;

 negli oliveti radi, solo sottochioma;

 Dosi massime: N 120 kg/Ha; Anidride Fosforica 25 kg/Ha; Ossido di Potassio 100 kg/Ha

 Priorità: reintegrare la sostanza organica (effetti nutrizionali, strutturali e su

capacità idrica)

MODALITA’


